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mai pﬁgbﬁca@’g/wn\ita»-a un articolo di Loﬂardo Radie

i

Che cosaha fatto il Pci per i dissidentit

te; ma i suoispelli,

e anche se piveli:
comunisti dialto e € Se rivoli

1;ll‘l-‘.l];mt.‘:, saranno
; el telescher
cosi come & veuto per glj 1??\?11::“];1("
discussione landlti da Amalrik Qud- o
;ﬁmhc gli infeliluali comunisti oliiliu
ombardo Radig, che vannoe scri\';e;d‘ol

stinati a congdlarsi

a mezzo la suanflessione sulla societd
is;\ letica s sono gl stessi che pc?i 2?1?1:1:2
L regia del discredito nei confronti de-
th eventuali cinlerlocutori ».

riy a {:e_ttera di Amalrik, che pubblichia-
e ;lt;;‘qcanlo, ¢ un esempio classico
el atca segiita per appoggiare il
SR parole ¢ per imbavagliarlo
dnl}ic;{:ﬁ()h jua appu:i;ciona in Tv per un
b’ 1__;n'luramg il quale usei mal-
o Amalr".]l;am de] quotidiano comuni-
ptel) 1t fu sttaccato sull’e Unita »
SRy *tesss essa lombardo Radice che
sioai sk clati° Cicdeva g rifles
riamente ifsensa, al partito. Contra-
I'autore, I': tF: Probabili prévisient juels
letto da Qli;tlco.h' piuttosto_violento, fu
vid una ris a]nthe. da Utrecht, in-
do l’ﬂmicom“a- ercosial'lZli}t%}. Progong
e uri Malcev di inoltrarla,
it mandaty 5]]a redazione del-

'« Unita

diano itlé1 I7 La keffara giunse al quoti-

t'ora, novempre, ma vi giace tut-
Dopo un

R . a SEria ; % bile ‘. l
niegh b o interminabile di di-
iengré' ;aall Incalzar, dei solleciti per ot-
mente dagubbhc‘lione. ¢ stata final-
Tisposta a una jisposta ufficiale. La
pubblicati dq“‘,‘i'a: « Poiche gli scritti
0 le posizi all'”gni13  esprimono so-
PUG essera ,‘;ﬁ’bdﬂ Pci, la lettera non
mit Gta>. . . :
nei mnf;]o:glh disponibilita comunista
bilmente in del digsenso va irrimedia-
di contraddi:turio"alla prima richiesta

Lucio Lami

Pubblichiamo Uarticolo | spulsione da una scuola e co- | lato della difess
«Per la democrazia o _con- si via) per la pura e sem- dell'uomo neil

si riferisce Amalrik nella

risposta che qui sotto ri- | esistere reati d'opinione. U ; e che
portiamo. pit: i comunisti italiani ri- il Paese plu conservatore ¢

Ho ascoltato attentamente,
0 di sera di =abato 16, lo
speciale del « Tgl » dal titolo:
< Il perché del dis

rik — moderatore Arri- « diversamente pesanti». Ne Il Solgenitzyn esule, queilo
go Levi — rispondeva alle | verrebbe fuori una dialettica | che io chiamo il secondo Sol-
domande di Bettiza, Bocea, positiva e stimolante, si evi- | genitzyn (il primo, quello de-

Ritengo tuttavia che ci sia- c ) 3 . 4 ; 2
no da é‘im anche altre cose, | contro ognl condanna di opi- | che nel giudizio storico, lan- altri « diversamente pensan-

che Spriano non ha potuto di- | nioni «diverse» € contro | tisovietismo fa degli scherzl

re perc

di tempo mi < 2 _— )
canza gi discrezione di altrl il Paese nel quale si verifi- | per salvaguardare il movi- MedvedeVv.

(mi riferisco soprattutto al chino, capitalista o socialista, | mento socialista e comunista, | dato da Spriano,
rimo intervento del senatore | detto questo, ripeto, deve es- | studiare e criticare gli errori | dev & molto “apprezzato dal
Bettiza, scandalosamente e i- | sere aggiunto, in modo chiaro | e le colpe di Stalin. Non é | comunisti italiani. che hanno
nutilmente lungo. una specie | € s€ necessario duro, che 1 | pero lecito passare sotto si- \ i
di presuntuosa conferenza). < diversamente pensanti» so- | lenzio il fatto che il principa~ | un Suo  Sagg0, mentre gh

«<No

2 novembre 1975

T ———

Amalrik e la moglie fotografati a Zul‘iu testate
quest

h accetto accusa di antisoviet

Ma i comunisti italiani
preferiscono Medvedev

dei diritti | noto: cioé lo sfasciamento del
-<i nei quali | sistema sovietico dopo una

tro il socialismo?» di Lom- plice manifestazione di una | essi vengono piu u':}nalmentc : g_uerra_ cmlt la Cina, 8“;2;&:
bardo Radice (apparso sul- opinione, orale o scritta. calpestati® ll’lACﬂf{. ln-;\rger:._- | s0 lfspl;).szoqe' ]tear::a p
U<Unita» del 17.10.76) cui L'opinione non € mai un | tina, in Brasile, 1 Uruguay. | delle vecchie T1vVO on d

reato e percido non debbono | nel Sudan © nell’Indonesia. | ne € popolari. Il compagno

‘opinione. Di alrik ha detto che 1'Urss € | Breznev e visto, in sostanza,
& jtalieni i negli abiti di Bons_Gpdunu[f
o dello pseudo Dmilri. E del

obusta socie- | retrivo del mondo. Via! Que- :
T s e ‘ ¢ i 5 | resto tutte le categorie stori-

ta sovietica avrebbe avuto e | sto non e piu - dissensoz. € ategor e
avrebbe tuito da guadagnare fanatismo antisovietico. At- | che delle quali si e servilo

nel permettere la pubblica- tenzione: la strada dell’anti- | Amalrik nel dibattito hanno
il carattere arcaico della mi-

tologia slava. Amalrik conti-
nua a prevedere la distruzio-
ne del sistema sovienco._solo
sposta la data, dal vaticinato
[ lche anno pilt in

senso », nel zione e la circolazione di | sovietismo continua ad esse-

l'esule russo Andrei opere di « dissenzienti», di | reun brutto scivolo.

|
%
!
el nostro Spria- terebbe il gravissimo perico- | gli anni di Krusciov, era un L 1984 a qua
]
l
I

Ronchey e d ; ¢ {
no. Ho Yetto il giorno dopo il | lo di un conformismo statico | altro uomo ed anche un altro la. ‘ 5
puntuale resoconto su «I'Uni- incapace di autocorrezione | scrittore), sta precipitando | Con ben | diversaiases et
sono d'accordo con le siinaye s gil per la china antisovieti- scientifica e nella prospettiva
eritiche ferme e pacate di Detto questo e ricordato | ca, & mon sembra lontano da della costruzione di una de-
Spriano  oftimamente rias- | che ormai da molti anni i co- | un certo apprezzamento del | mocrazia socialista, non della
sunte da "I'Unita”. munisti italiani esprimono | regimi piut reazionari, purché | distruzione del socialismo,

pubblicamente il loro dissenso essi siano anticomunisti. An- | affrontano i problemi degli

ti » sovietici, che trovano 0g-
gi — ad esempio — un ::,lgnm.-
resentante in Roy
Com'e stato ricor-
Roy Medve=

hé costretto entro spazi ogni divieto di pubblicazione | assai brutti. E’ lecito, anzi -
nimi dalla man- di tali opinioni, quale che sia estremamente importante | cativo rapp

pubblicato in Studi Storici

Innanzitutto, & giusto ribadi- | vietici perdono crgdibilité a | le nemico di Giuseppe Stalin Editori Riuniti si accingono @
anche ad abundantiam, prestigio se non si preoccu- fuun certo Adolfo Hitler. Sia- pubblicare suol volumi. L'ul-
che i comunisti jtaliani sono | pano della liberta ovunque | mo stati dalla parie di Sta-«| timo volume di M.edvc:le\-:
contrari in linea di principio, | essa venga concu‘lcata. d lin? Certo, contro Hitler. per che ho letté in Inghilterra, &
e percid ovunque e comun- Quello che mi ha colpito la salvezza del primo Stato tutta una polemica con Sol-

enitzyn e con le sue poOsizlO=

a condanne quali che | nella dichiarazione di Amal- | socialista e delle basi stesse | B€ | Fuak
(privazioni della liber- | rik & il fatto che non abbia | di ogni possibile civilta fufu= | T di negazione e di distru-

ta personale o del lavoro, €= mai, assolutamente mai, par- | ra. zione. Occorre percio stare

i i i i a non parlare
gi — certo in molto attenii a L P :
E siamo o0ggl AT L

modo diversamente lucido e

1ISIMO»

glie ed io, sem .
Pre a Mosca tonieri it
mm:li: mg organizzato da- | U micri = politici _del-
un Qi ambasciata inglese | deltBy, i
& tptcchetto di protesta B o enule
mn‘;o le jormiture di armi
. Africa, significa
ziw:e neocoloniali-
ok Sexione mascopita di
Amnesty International _di:

Rome, Jtalia

gioraa % UOstro
raale ha : ubblicato un

M En et A faen

rss e degli altri Paesi
Recentemente il sindaco

tive di | lefonato in prigione g Luis

Sorua!an e il fatto merita
p;s;petrq. ma come mai ha
Poi_evitato di rispondere }

to al potere, tolleri l'oppo-

polo sovietico su Hitler e '
n altro partito 0

Te dei Soviet, g, si

b » 3 . R % oile: .
nell'Urss: gli uomini sovie- sizione di U

critico, e sono anche i tembi
a consentirlo — dalla parte
del socialismo, di quel socia-
lismo impurq ed imperietto
che la storia ha finord pro-
dotto. Lo vogliamo trasfor-

mare, lo vogliamo sviluppare
democraticamente, ma non 1o
vogliamo davvero distrugge-
re. Respingiamo percio le

sero ad essere 4y,

appendice de perfino di un singolo

:'lgl r_mnés?no diventati pit
comun: _ eri, né l'ecanomi ie-
1sta di Napoli ha te- | tica pit efficiente, 11‘:: ig:?elﬂ
za sovietica dopo il lancio
del primo satellite artifi-
ciale ha ceduto le proprie
| posizioni, _p_er_fmo Catteg-

persone come il prof. Lom-
bardo Radice.

6. Il professor Lombardo
Radice contrappone al mio
punto di vista

_In secondo luogo, l'atteg-
giamento verso 1'opposizio-
uei Paesi dove i co-
si_trovano gid al

motivo che nep 19
rinai di -Kﬂjﬁat;dﬁ lan
rono la slogan .Per

A pelnadassse

prospettive reazionarie e an-
iistoriche di Solgenitzyn (il
ritorno della Santa Russia) e
le visioni catastrofiche di
Amalrik nel suo libro piu
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i--u-igUn'_aitesa.biograﬁa che & anche ===

generale. Esiste un dissenso

di destra. che ¢ neltamenie

antisocialista, esiste invece

una _ opposizione  sociaiista

che vuole la democrazia, ma
una democrazia = socialisia.
Quindi nessuna volonta di li-
mitare la liberta di opinione:
ma la liberta anche nostra di
giudicare le opinioni che
vengono espresse e di schie-
rarel nel merito con le une
contro le altre.

! L. Lombardo Radice

AT



¢
A

atfany, ¢ il gioTno

naligte itaitany, »
Gopo. un articolo sult'ergo- | gon‘Uruguay ¢ della Spi-

mentu del  prof. Lucio
Lonibardo Radice. 1! fatto |
che lin rappresentante del
Pei abbic partecipato ab- !
lincontro ¢ che il vostré |
iornale abbia Tilenuto di
a‘:’ludicare a esso tanto sPa-
sip mi raliegra molto € ral- |
tegra con me gle t_xlln d186i- ‘.
denti sovietict. Se il Peil
non riugge dal disculere
con not, signifie chlesso €
molte pil SICRTO delia })Tl:-
prin ideologia wonche del a
propria indipendenas  dod
Pewus di parecent altri pare
tity eonviniati m.mp;w
Tuttavia arficow
professor Lombardo Hii_dicc
esprime o MEnd Iu,mr-
sone  del pOSITR '.ul-n.v:tr 'l
e lascie Pimpressione CRE 4
il suo autore womn conosed |
moite fatts o eonoscendolr,
I intorpeett i MeGo sha-
pligto, Peor quesio maotipe
porrel chiarire quanio g~
gue,

des |

Esempio contrario

1. Il professor Lo::tb{yd@ 1
Rodice scrive che 4 Pci da |
molts anni esprime pubbli-
camenie o e dizsenso
contro ognt divieto ai ma-
aifestare e proprie GPIRIO=
ni ¢ contro e relative ¢
denne. Bppure durd
putti questi anal c.‘._l.?‘.:'-i
td> mon hs mat ptbbiicaio
neppure unag delle lettere |
che le haano nidinzzalo i
dizsidenti sovietict, sia oA |
comunistt come ad eyempo
Papel Litoinor e Jury Or- |
low. che comunrisil come
Pérr Grigorenko e Tven Jo-
chimovie. Proprio i fatto |
che i partiti comaunisii dei-
PBurope occidentaie, e T2
questi it Pei, digna prova |

di tante indifferenza nel
conjrontt deile loro lotta
contro [oppressione 24

portate moifi dissidenti 50—
pieficy a credere Semprc |
meno aon sole nel madello !
sovietice di socialisnto, Ma |
anche nelia possibilite dei- |
la costruszione di ung dé-
mocresia socialista.

2. 1 professor Lombardo |
Radice ritiese che o disst- |
demti sooietici perdano |
credibilita ¢ presugio
nor & precccupano delie |
Iiherte dovungue essg vie-
ne conculcate. In realtd la |
maggior parte dei dissiden- |
ti sovietici si rende conto |
che le liberta ¢ indivisibile
e si esprime contro Vop- |
pressione ovungue essa i}
maonifesti e quale che ne
sia lorigine: provenga essa
da destrg o de sinistra. Ec-
co gquaiche esempio: Juri)
Galanskoy manifesté a suo
tempo davanti ai’omba-
sciata’ degii Usa o Mosca
contro linoio di truppe
statunitensi nells Repub-

se |

| wel propric Paese,

i che mi reniva

: interrogalo

dello St Lanka na anthe

gna, dove hd gid contribuis
to ad ottenere la lberazio-

| ae di afcunt comunisiy lo |

scorsa printapere venti dis- |
sidenti, tra LQuati Taccades |
nico Sacharos, il professor |
Orloe. il dottor Turcin, il

generale Grigorenko e
hanno indiricgato al presi- |
dente dell'Urugoay und let-

0,

{ sera di pretesta coire Mim- |

piege della tortura m¢ ite |
prigion ursguayane. Noto |
0 Quesio prapoesiio che F:L”gl.
w0 apyto diritto a soitos
pere questa lettera |
coloro che mon temono d
intervenire in d fesa det
prigionier: politict anche

cioe in

Unione Sovighcd

Ed ecco Rn €8CMpPi0 Con-
trario, quando quelc stes-
so Jurij Galenskov veniva

imprigionato N un lager
,Jt‘;’ a redatte wn'antolo~
gia del midat ¢ por Ul
moriva pancanza di
adeguate cure mediche, ne
it Pei nd gii olini partiti |
di  sinistra dell'Occidente
mossero un dito per sal-

sarlo. Gelanskov si consi-

| derava, ed era per le sue

convinziont, un democrati-
oo proleterio, ¢ la sua ira-
gica morte € un
3 ? nl ~y 2 ‘2T
ro non solo al Pci ma a tul-

2 < T s leo
tg la smmisira accidentale.

rimprove-

Ma anche se ¢ noi sta a
caore la Lberia di tutti in
tutte il mondo, compren-
diamo che quando a un Ci-
leno s offre la possibilita
di intervenire pubblica-
mente egli parli anzitutto
del Cile, indonesiano
dell’Indonesia, uno spagno-
lo della Spagnao. Perche
dungue il professor L_om-
berdo Radice st meraviglia
chlio abbia parlato della
violazione dei diritti del-
Puome nell’Urss e non ne-
git altri Paesi? Il professor
Lombardo Radice si ¢ inol-
tre dimenticgto che la di-
scussione era costituita di
domande e risposte e che i0
potevo parlare solo di cio
chiesto. oS¢
uno dei giornalisti, ad
esempio il membro del Pci
signor Spriano. mi avesseé
siuil’opinione

un

t dei dissidenti sopietici 71~

guards alle repressioneé
dellz libertda in Cile o n
Uruguay, avrebbe ricevuto
unag risposta inequivocabi-
le. i

E se il Movimento per *
diritti dell’'uomo ne:l_ur;b,
nonostante o sua esiguitd
pumerica, i continui a_rrest;
e la deportazione dei suo
membri, trova tuttavia 7072
ze bastanti per ai_ur.a-ré’”e
prigionieri politict de 4
dittature di destra. €9
mai nel Pei col suo milio" :
¢ mezzo di iscritti o™ S

biica Dominicane; mia mo-

trovano forze per aiutere

| Bukowskt,

| annyllare prc('[‘rll_?ll[.i rijor-

gionigro? B
Pei per uiun;‘ne.a
sta (Gegorchko:
3.(}{2?“]’@5(::' Lembardo |
Radice ¢ indignato dal fat~ |
10 ohe 0 abbia definito
'Ureg il Poese piu CORSET™
y reasionario del

il comuni~

¢ l:"it‘ ¢

mondo mettendomi I |
Griegip modo stilla strada |
dell'getisovietismo, Ppev la |

Quale ¢ jacile precipitare it |
bassa

o ponst

dero consarvato-
re yp regime che m‘vr.rm
quaigss njorma nel rm:-
Prio paese; e s questo Te-
gl el cerca per di pit di

me ¢ Nr,\-cgmm'(‘hiunqu_-:
esprime la pitt piccola cri-
lica st Su0 u_‘m*rmo. esso e
anche #n regine reaziona-
io. 11 1956, I'anno della de-
stalinigzazione, ha segnato
I"inigo di speranze che do-
vopano Tivelarsi vane ¢ di
che non st sareb-
bera realizzate; ma i ven-
tanni succcssiv;‘. nonostan-
te il rapido sviluppo della
potenzd militare e il lento
aumento del Dbemessere,
non hanno portato @ mes-

"iforime

4. A proposito_dei «peri-
coli dellantisovietismo» il
professor Lombardo _Radzce
serive del progressivo al-
lontanarsi di Solzhenicyn
dal socialismo. Ma sarebbe
interessante chiedersi per-
ché mai il grande scrittore
russo vivente si sia allonta-
nato dal socialismo nvece
di andare verso di esso —
eppure Solzhenicyn in gio-
ventlt era stato un MarTi-
sta convinto. Il fatto st
spiegn probabilmente con
la 'delusione ingenerate in
Solzhenicyn dalla pratica
stessa dei partiti comunisti:
Uoppressione in quei Paesi
dove i partiti comunisti so-
no al potere, come mnel-
U'Urss e in Cina, e la giusti-
ficazione sotto vari pretesti
"di questa oppressione in
quei Paesi dove i partiti
comunisti si trovano all’op-
posizione, come in Francia
e in Italia.

Pur ammirando Solzhe-
nicyn come scritfore, non
candivido molte delle sue
apiioni politiche e non 7i-
tengo che tutto il male del

origint dall’'Urss,
penso che abbia anche al-
ire cause. Csi penso che

Uishenicyn non ahbia Ta-
E‘m"“j: quando i mette a far

:":ld_trg (dittatura di
i sinistra per sta-

;7€ quale sia la pi blan-
semp ¢ dittatura  resta
“TPre una dittatura, Ma

anchlegiit pri- | ron 5 tho piu tatléran-
coka ka tatto i | te, cone estimonia alieno

prof. Lombardo

e

if solo fatto del discorso di
Berlinguer censurato dalla
«Pravdas. Eppure sulo
quindici anné prima guetla
stessq Pravdas avena

| pubblicato integraimente i
| testamento politico del 8t=

gnor Togliattk Eeeo perche
a praposito dell’U ras parlo
di reazione ¢ RON di pro-
gresso.

‘1l ruolo dei Soviel

E non accetlo mneppure
laccusa (i agntisoviell-
smo». <Sovietico» provie-
ne dalla parola eSoviet»: 1
Soviet vennero creati nel
corso deila prima ¢ della
seconde rivoluzione Tussa,
comprendevano Tappresen-
tanti di tutti i partiti socia-
listi e i bolscevichi m erano
in minoranza. Quando Le-
nin lancio lo slogan «Tutto
il potere ai Soviet!» st
trattava appunto del potere
dei Soviet coi loro molil
partiti e non del potere di
un solo partito. Ma gra-
dualmente i bolscevichi li-
quidarono ogni potere Tea-

Radice fa quegli stessi con-
fronti  quando definisce
certe dittature — quelle di
destra — «le piw brutalis,
e le alire — quelle di si-
nistra semplicemente
«quel socialismo impuro e
imperfetto che la storia ha
finora prodotto».

5. Il professor Lombardo
Radice scrive che si puo e
si deve criticare «gli erro-
ris di Stalin, ma non é le-
cito dimenticare che il
principale nemico di Stalin
fu Hitler. Come il princi-
pale nemico dei colonnelli
greci mon erano i generali
turchi, ma la democrazi@
greca, cosi il principale ne-
mico di Stalin non era Hit-

{ler bensi il <socialismo dal

volto umano», perché Sta-
lin fece quanto poté per
iccidere sul nascere la pos-
Libilita di un socialismo d
tipo.

La lotta tra due dittatori,
non pit che la guerra tra
due sowrani, mon li rende
nemici sul piano dei prin-
cipi. Il professor Lombardo
Radice scrive che il Pci era
dalle parte di Stalin quan-
do questi lotlava contro
Hitler. E da che parle era
il Pci quando Stalin stipt-
lava con Hitler il patto di
amicizia? E quando Stalin
e Hitler si spartivano 1o
Polonia? AR
Chamberlain incoTaggio
Hitler a occupare la Ceco-
slovacchia, Stalin a occu-

: 4 T yide
PO teato g?:.u:ll:;" Mol
vcomunisti sopgiich Coine
prendono la  pecestitd i
una  demovratiysistones, a
anche molti d.-rn(lcnll‘ir:l
sovietict riconageono che i
partito contiiitigtd, quando
gi sia depurato di burocra

| ti e repressori, puo avere
| una parte meportants netla
| vita del Paese, Percio o,
]an pari e oty meel

compagn, r”l'”lj“ o ade-
guato ulle realta attuale lo
.cl_nurm: per il potere sovie-
tico con, tra gi; altri, anche
i comunisti! E gnche se ¢'e
da girill)ilan' che in libere
elezioni il Peyg yiceverch-
be tanti voti quant ne ha
r:cfuttll il Pei, tuttavia an-
ch‘ €850 — mMmisyrandosi con
oli altri partiti — potrebbe
dare alla societq un contri-
buto piit costruttive che
non ora. Cosi, io che so-
stengo il ristabilimento del
ruolo originario der Sowviet
dei deputati dei lavoratori,
sono un autentico sovieti-
co, mentre il signor Brez-
nev, che ¢ a capo di un
partito che questo ruolo ha

usujrp(_zto, ¢ un tipico anti-
sovtelico.

Lotte fra dittatori

pare la Polonia;
Chamberlain e Stalin: ecco
i ire personaggi sui quali
gravano le wmaggiori ve-
sponsabilita per la seconda
guerrea mondiale coi suoi
milioni di vittime. L’In-
ghilterra sostitui Chamber-
lain con Churchill, — col
quale pure, ¢'é da supporlo,
sara solidale il prof. Lom-
bardo Radice, visto che an-
che Churchill combatteva
contro Hitler — mentre il
nostro Paese non trovo. le
forze di liberarsi di Stalin,
nonostante la diserzione di
questi nei primi giorni del-

guerra, e si porta tuttora
siWle spalle ili suo morto
coy po. :

» cerrore» di Stalin

L’annientamento ad ope-
ra di Stalin di intellettuali,
contadini, compagni di
partito, quadri dirigenti e
intermedi del Partito viene
definito dal prof. Lombar-
do Radice <ut errores. Ma
per Stalit, apbunto, non si
tratto affatto di un ~rrore,
bensi, dal su0 Punto di e
sta cannibalesco, di- un
com-partmne_nlo impeccabi-
le: fu infatti PTOPrio grazie
allo sterminid. di tutte le
forze attive del Paese che
egli pote mantenersi al po-
nonostahte Uabbaglio

sqmicizid _Con T
dell’am Goe o o ditler,
TipDrtnta dd po-

Hitler,

s conJromtoropts
::',':,ﬁ,‘.' '.'f‘i-u;trm @ {mmpm uti-
le, pera u condizione che lo
51 favcia neglt interesst del-
la verita. fo traceio il gqua-
dro del disfacimento del-
I'Urss per meftere in guar-
die contro il pericolo di un
stmile esito e perche
{ Jinché st ¢ aneora in tempo
| al corra ai ripari, Roy
Medvedev elubora il pro-
getto del passaggio dal so-
cialismo totalitario al so0-
cialismo democratico, con-
fidando che le «alte sferes
lo prendano sul serio. lo
ripongo le mie speranze
nell’opposizione democrati-
ca, Medvedev nell’copposi-
| ziones all'interno dell'ap-
parato di partite, senza
aver quasi alcun seguito
tra i dissidenti. Io non ho
affutto la pretesa che il
professor Lombardo Radice
condivida le mie opinioni
piuttosto che: quelle di
Medvedev, ma non accetto
il suo tentativo di contrap-
porre tra loro i dissidenti
basandosi sul fatto che gli
uni criticano le opinioni
degli altri.

Che Sacharov, Solzheni-
cyn, Grigorenko, Maksi-
movw, Pliush, Orlov, Medve-
dev, Amalrik e altri si cri-
tichino a vicenda dice sol-
tanto che tutti noi — dopo
i lunghi anni di unanimitd
obbligatoria — compren-
diamo quanto sieno impor-
tanti le divergenze di opi-
nioni e la critica vicende-
vole se vogliamo elaborare
la strategia pitt consona al
passaggio del nostro Paese
alle democrazia. Me c'¢
qualcosa che c¢i accomuna
tutti: la consapevolezza che
non pud esservi una societd
giusta senza che vi siano
rispettati i diritti dell’uo-
mao. Il:Movimento per la
difesa dei diritti dell’'uomo:
ecco cio che mell’Urss uni-
sce tutti i veri dissidenti.

Il Movimento per diritti
dell’'uomo nell’Urss guarda
oggi all’ewrocomunismo —
e anzitutto al Pci — con un
duplice sentimento: di dif-
fidenza e speranza. Diffi-
denza perché sappiamo be-
ne quanto spesso i comuni-
sti abbiano mautato i loro
slogan una volta arrivati al
potere. Di speranza perche
gli eurocomunisti dicono
che i mutamenti economi-
co-sociali saranno perse-
guiti nella salvaguardia
delle condizioni di liberta e
che nelle nuova societa i di-
ritti = dell’'uomo verranno
stabilmente affermati.

Noi disponiamo di due
criteri per valutare la sin-
ceritd degli eurocomunisti.
Anzitutto, [Latteggiamento
verso Llopposizione all’in-
terno del proprio partito:
se mon esiste opposizione
interna, ¢ de dubitare che

il partito, unae volta arriva-

CUTEJT LR
dell'Urss.

Finora avete manifestato
nei nostri confronti pie di-
adegno che comprensione,
pit indifferenza che goli-
darieta. Tultavia vagliamg
credere alle vostre parole,
La nostra speranza prevale
sulla

e S e S = e

~ nostra sfiducia, Vi
tr:r_ldn_lmo la mano ¢ o
chiediamo: con chi siete

nell’'Urss? Coi forti o cof
deboli? Con coloro che a
trovano in prigione g caisn
delle proprie convinzioni, |
come Bukowski, 0 con co- |
loro che imprigionano la

gente a causa delle convine |
ziond, come  Andropou? |
{.‘on coloro che pensano che |
il socialismo siano i carri
sovietici a Prage o con co-
Iorq che non‘credono che il
socialismo possa essere €O~

struito con Uaiuto dei carfi
armati?

Socialismo fallito

Vi tendiamo la mano ¢
speriamo che non abbi¢ A
rimaner sospesa in arid. Ci
direte: tra di voi ce ne SOn0
che non credono nel socils
lismo. Si, ce ne sono. Ma
proprio perché il sociali-
smo di Stalin e Brezneb
ha fatto di tutto per susci= |
tare diffidenza mei CON-
fronti del socialismo in ge-
nere. Se aspirate a una S0-
cietd socialista, ascoltate la
poce di coloro che vi parla-
no della tragica esperienza

.

alta divulgazione scienim= “

RONALD W. CLARK

Einstein

di

ar
L i

I riwatto eccezionale di uno dei grandi uomini
degli ultimi secoli. La viia e Il pensiero
di Einstein sono ricostruiti sulla scorla di
innumerevoli documenti, molti dei
qualf inediti. Ne emerge una personalita
affascinante e contraddittoria:
di tedesco che odid tenacemente i tedeschi,
di convinto pacifista che incoraggido
Ia realizzazione della bomba atomica, di
grande fisico credente in Dio.

« Collana Storica Rizzoli» Lire '11.000

RIZZOLI EDITORE

di un socialismo fallito.
Ho iniziato col dire che il
vostro giornele mon ha
pubblicato le letiere di dis-
sidenti sovietici: spero che
questa lettera venga, pub-
blicata. Affinché c¢i sia
maggiore comprensione ira
i fautori del socialismo de-
mocratico in Italia e gli op- 1
positort del socialismo to-
talitario mell’Urss, propon-
go di avviare tra noi una
discussione, che potrebbe
risultare fruttuosa per en-
trambe le parti.

A Roma mi si e avvici- |
nato un impiegato, mi ha |
stretto la mano e mi ha det-
to: come comunista italiano |
le auguro che la sua lotta |
abbia successo. Per me |
questa stretta di mano ¢ |
state pitt importante del- |
Varticolo del prof. Lombar-
do Radice, e io vorrei dap- |
vero che la gente sapesse
quali sono le vere opinioni |
dei dissidenti  sovietici
Propongo che si organizzi |
un incontro tra me e i co-
munisti italiani, per rge-

per i diritti dell’uomo nel.
UUrss, per esprimere e%e

mie critiche nei loro co
jronti e riceverne
volta le critiche.

Con sentimenti di
to e di speranza.

contar loro del Movimento |

n- |
a mig

rispet- |

UNIVERSITA" DEGLI STUDI DI NAPOLI
Policlinico della Prima Facolta
di Medicina e Chirurgia [

AVVISO DI GARA N L’

I1 Policlinico della Prima Facolta di Medicina e Chirur-
gia dell’Universita degli Studi di Napoli intende proce-
dere all'espletamento di una gara per la fornitura, me-
diante licitazione privata, del seguente materiale

Materiali di pulizia ed attrezzi:
stoviglie ed utensili da cucina
casermaggio (coperte, copertini, stoffe)

Lg ditte aspiranti alla partecipazione alla gara potranno
produrre apposita richiesta di invito, nella guale siano
indicati anche gli estremi di iscrizioni presso la Camera
di Commercio, industria ed artigianato, indirizzandola
all'Universita degli Studi di Napoli - Ufficio Gestione |
[ Policlinico, piazza Miraglia, Napoli, entro e non oltre
le ore 12 del giorno 2-1-1977. 1
Non verranno prese in considerazione le istanze perve-
nute fuori termine. !

Per ogni chiarimento gli inleressati potranno rivolgersi
al predetio Ufficio Gestione I Policlinico.

La richiesta di invito non & vincolante per I'’Ammini-
strazione.

I, RETTORE
Prof. Pasquale D’'Elia
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VENT’ANNI FA: I’VIII®

CONGRESS0 DEL PCI

di GIANNI CORBI

Quello dell’VIIT congresso
comunista fu un
confronto drammatico che
ebbe effetti decisivi
sull’evoluzione del partito
comunista italiano. In che
senso? Sentiamo i
protagonisti, da Giancario
Pajetta ad Aldo Natoli

a Fabrizio Onofri

Per il comunista italiano che ha
piu di 35 anni, I'VIII congresso del
Pci, che si svolse a Roma dall'ottio: al
quattordici dicembre del 1956, & un
episodio “storico”, un punto fermo,
una pietra miliare della storia del
partito. Fa ormai parte, per cosi di-
re, di quei 'sacri ayyenimenti’, che
vengono continuamente citati, anche
se non molti' lo conoscono e pochi lo
ricordano. Una ‘''syolta, insomma,
come si dice nel gergo comunista, pa-
ragonabile a quelle che contrassegna-
rono la vita del Komin-
tern, o per limitarci all’
[talia, a quella di Saler-
no. «Come fu affermato
dal compagno’ Togliatti
all'VILIl congresso...; se-
guendo le tesi e i princi-
pi stabiliti dall*VAITT con-
gresso...; approfondendo
la giusta linea enuncia-
ta  dall’'VIIL congres-
50:.. »¢ il richiamo! & co-
stante, ripetitiyo, rituale;
quasi che, proprio’ in
quelle giornate di dicem-
bre, nel salone dei con-
gressi dell'Eur, il Pci si
fosse  improvvisamente
spogliato deil panni dello
stalinismo e ayesse bal-
danzosamente imboceato
|a strada dell’eurocomunismo. Rappre-
sento veramente questo I'VILI congres:
so? O invece lal storia ufficiale del
Peil indulge a@ glorificares .come’ un
avyvenimento unitario’ e innoyatore un
brano di storia patria che fu inve-
ce contrassegnato da laccrazioni pro-
fonde, patetici drammi umani, clamo-

Togliatti da alla

DOCUMENTI

luce Berlinguer

rose proteste?Vediamo, cercando dil ri-
costruire la cronaca degli avvenimenti.

Nel giorni che' precedetterol l'apertu-
rai dell*VIII congressol Togliattitsif pre-
paraya a stendere un bilancioidel terri-
bile 1956, l'anno di ferro e di fuoco.
I1' consuntivo era pesante: ilfcongresso
dilMosea, ill rapporto Kruscey, Boznan,

Roma, 1956, VIII congresso del Pci. Giuseppe Di Vittorio durante una
pausa dei layori. In alto, da destra, Palmiro Togliatti, Mauro Scocci-
marro, Lungil Longo, Giuseppe Di Vittorio e Celeste Negarville al
tavolo della’ presidenza.

l'insurrezione ungherese, 1’
intervento sovietico, le cri-
tiche jugoslave, la ripre-
sa  delle lotte di corrente
al Cremlino. Nel PBci |
ideologia' era in crisi, la
base delusa e disorientata.
Gli intellettuali protestayva-
no, e alcuni stracciavano
la tessera. Si parlava dilun
folto gruppo di capi sto-
rici' del Pei, di deputati e
di’ funzionari che si pre-
parayano a combattere al
congresso una battaglia di
minoranza.

Per. molti la: politica di
Togliatti mostrava final-
mente la corda, i fermenti
della critica e della sto-
ria sembravano aver incrinato la spes-
sa coltre fideistical del Pci, Gerto, alcu-
ni pensayano, il congresso dell'Eur non
potral essere cio! che' fu per il vecchio
partito socialista il congresso di Livor-
no del 1921. Ma, aggiungevano, sara
certamente ['ultimo congressol del' to-
gliattismo, il primo in' cuk si potranno
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manifestare, sia pure in modo ancora
incerto o confuso, le forze nuove che
gh avvenimenti internazionali degli ul-
timi mesi hanno maturato.

I fatti dovevano svolgersi in modo
completamente diverso, Non ci fu, co-
me si sa, una nuova Livorno, ciod una
scissione, ¢ dalle cencri del XX con-
gresso anzi doveva rinascere, come |’
araba fenice, un nuovo Togliatti. De-
serivere il clima di quei giorni caotici
¢ spiegare in che modo fu possibile a
Togliatti di condurre felicemente in
porto la delicata operazione dell’VIII
congresso del! Pci non & facile, La fami-
glia deil comunisti, ad un estraneo, ap-
pariva come un alveare neyro-
tico e disordinato: non solo al
centro ma fino all’estrema peri- .
feria, Il momento pit alto’ del-
la tensione si ebbe la sera del
29 ottobre alla sede dell??Uni-
ta” di Roma. Alle nove gli' uffi-
ci della redazione erano gia af-
follati e il direttore, Pietro In-
grao, gridaya sconvolto ad un
gruppo d’intellettuali suoi ami-
ei: « Voi mi conoscete, come
potete pensare che approyi il
massacro degli operai e degli
studenti di Budapest? Rendete-
vi conto della difficile situazio-
ne del pattito». Le parole di
Ingrao furonol sommerse da un
coro di proteste,

Alle dieci arrivarono alla
spicciolata’ molti dei cento in-
tellettuali comunisti che aye-
vano firmato un manifesto di
condanna all’intervento sovie-
tico. Il1 documento, che »I’
Unita” si era rifiutata dil pub-
blicare, era finito, non si sa
bene come, nelle redazioni del-
I'Ansa’ e del giornale radio.
La notizia non era dispiaciuta
a Giancarlo Pajetta e a Mario
Alicata che aveyano dato l'or-
dine di rintracciare i ribelli e
di' convocarli. Non tutti furo-
no raggiunti e alcuni, anzi, si rifiuta-
rono: di recarsi all’ ”Unita”, Ne arriva-
rono soltanto una trentina, i quali tro-
varono un comuynicatol gia preparato in
cui praticamente! ritrattayano gran par-
te delle lorol critiche, e a malincuo-
re lo firmarono. Alle undici nella re-
dazione dell’ ”Unita” c’erano almeno
duecento persone. « Sembra di esse-
re ad una seduta dello Smolny », dis-
se qualcuno. « Stiamo. calmi, compa-
gni, non perdiamo la testa», diceva-
no Antonello. Trombadori e Mario
Alicata cercando di arginare le ondate
di protesta. Ma quella sera nessuno era
disposto a tacere. Si trattava per lo
pit di sfoghi personali, & vero, ma
quello scoppio d'indignazione per tan-
ti anni represso sembrd veramente il

60
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Celeste Negaryille e Glancarlo Pajetta

Antonlo Glollttl' e Furlo Dlax

primo. segnale di un'aperta ribellione.

Le cose erano a questo punto quan-
dolarrivo trafelato un redattore syento-
landoj un' foglio di carta. Era l!annun-
cioiche le truppe israeliane avevano at-
taccato, I’Egitto e stavano avanzando
lungo il deserto. Pietro Ingrao allora si
barricd nella sua stanza. Giorgio Amen-
dola arrivd di corsa al giornale, To-
gliatti fini' di scrivere l’articolo “Sui
fatti d'Ungheria®)

E* difficile dire quantol o sharco an-
glo-francese in Egitto abbia fayorito
Togliatti. E’ certo perd che da quel
momento! I'azione dei comunisti “ri-
belli* fu bloccata. A Padoya, per e-
sempio, dove l'intero direttivo della
federazione ayeva firmato una mozio-
neidi condanna dell’intervento russo, o

a Napoli, dove il deputato Clemente
Maglietta aveya atlaccato pubblicamen-
te i metodi dittatoriali del gruppo
Amendola, o a Livorno, dove la mag:
gioranza delle cellule ayeya chiesto ixst
sostituzione \dei  dirigenti: Intanto ?
vecchia guardia del partito passava a
contrattacco. Edoardo D/©nofrio, Ar-
turo. Colombi, Pietro Secchla,_ tf.viﬂuro
Scoceimarro, Giacomo Pellegrini, Ma-
rio. Montagnana, premevano  su To-
gliatti per un'energical strettal di fre-
ni. [ ribelli, inyece! (Terracini, Gu]l_o,
Di Vittorio, Negarville, fra gli- altri),
avvertironol chefiin ‘quellel condizioni
non: era piu possibile affrontare”in
congresso: aperto una' battaglia
dit minoranza. Restayano) 1 pitl
gioyani (Antonio  Giolitti, Ea-
brizio (@nofri, Furio, Diaz) ma
lalloro  azione sembrayal fiacca
ed incerta, sempre piu impiglia-
ta nella fittal ragnatela del cen-
tralismo  democratico.

Comel un nume tutelare che
segua infastidito/le’ neyrotiche
manifestazioni' di scontento! dei
mortali, Palmirol Togliatti pre-
parava intanto la sceneggiatura
di quell*VIII congresso ' che
moltit hanno, definito il suo ca-
polayorol politico. L'uomo che
«veniva dal lontano' e guarda-
val lontano », scrutaya con at-
tenzione il panorama interna-
zionale. Il 14 novembre rice-
veva Roger Garaudy, un im-
portante dirigente del Pcf, ve-
nuto a Roma in missione spe-
ciale, A Garaudy che lo inyi-
tava a firmare un documento
comune di piena fiducia al go-
verno Kadar e all'Urss, Togliat-
ti rispose con un diplomatico
ma fermo no. Venti giornil do-
po  un altro dirigente comuni-
sta varco il portone di via del-
le Botteghe! Oscure. Questa vol-
ta era lo jugoslayo! Anton Vra-
tusa, segretario alla vicepresi-
denza del Consiglio. Viratusa fece a To-
gliatti'un discorso completamente diver-
s0: loj sollecitd a schierarsi con! Tito e
Gomulka e’ gli' ricordd anche che era
giunto il momento di rispettare gli im-
pegni assunti alcuni' mesi prima a Bel-
grado col' compagno Tito. Togliatti lo
ascolto con attenzione ma anche questa
voltal non volle compromettersi. Disse
soltanto che il suo compito in quel mo-
mento era uno solo: attenuare per
quanto. possibile i contrasti esistenti
nel Pci e nel moyimento comunista.

La risposta data da Togliatti a Ga-
raudy e a Vratusa era importante POi-
ché indicava che il segretario del Pci si
era saldamente attestato nella POSi-
zione piu congeniale; al centro, E poi-
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andd a din
gresso della fede
il 18 novembre,
SCOUsi pit abili
della sua carrier
qualche rviserva,

88re personalmente il cone
razione dli Bologna e |,
pronuncio uno dei di-
ed anche piti ipocriti
a. Giustificd Tito con
il attaccd Rakosi e Ge-
8 lendend Koo isvio 4001
ali c\'“'CmistioT ‘attgrc L revisionisti e
Al Che minacciavano l'unita
del partito,

Ma non tutto ando secondo i piani.
A n\‘_apoh vinsero infatti i reyisionisti,
¢ gli uomini piti fedeli ad Amendola
(come Alinoyi, Chiaromonte e Gaccia-
puotl) furono cancellati dalle liste ri-
portando il minor numero dei voti. A
Lw_on}o 1 vecchi dirigenti furono spaz-
zall via mentre un gioyane professore,
anch’egli revisionista, 'ex sindaco della
citta. Furio Diaz, fu eletto a grande
maggioranza malgrado’ ayesse detto
chiaramente di voler lasciare il panti-
to. A Firenze furono estromessi dal
comitato federale un' gruppo
di *'staliniani®, fra cui i se-
gretari della Camera del la-
voro Montelotici e quello del-
la federazione Mazzoni. A Ro-
ma, dove la protesta degli
intellettuali era stata pitl for-
te, il nome di Togliatti fu ab-
bondantemente cancellato e il
maggior numero di preferen-
ze andarono ad' Aldo Natoli
e al condirettore del 'Contem-
poranco’’, Carlo Salinari. In
Lombardia, invece, ci fu' la
rivincita dell’ala operaista. A
Milano Giovanni. Brambilla
risultd il primo eletto con 643
preferenze seguito dal sinda-
cer di Sesto San Gioyanni
Abramo Oldrini, dal deputa-
to Alberto Cayvallotti, dal critico Raf-
faele De Grada ¢ da Giuseppe Alber-
ganti. Ma a Milano successe anche
che Luigi Longo, l'unicol dirigente che
fino a quell momentol aveva taciuto,
fece capire che le sue simpatie andaya-
no pil ai rinnoyatori, come Silyiol Leo-
nardi, che a Brambillal e Alberganti.
In privato disse: « [1'linguaggio'di‘que-
sta gente mi & spiaceyolmente noto. Co-
si patlavano trent’anni fa massimalisti

del tipo di Bombaccii e Bordiga ».
[’VIIT congresso si: apri alle 15,50
dell’8 dicembre al' canto! dii “Bandiera
yossa”’. Fin dalle prime battute si ca-
pi chiaramente che il famoso pendolo
di Togliatti avrebbe alternativamente
colpito a destra e a sinistra. Nelle sue
parole c'¢ chi vede oggi un approfondi:
mento dei temi gia trattati nella famosa
intervista a Nuovi Argomenti”: 1'ab-
bandono della concezione dello Stato
guida, una rigorosa affermazione della
via nazionale al socialismo. Che tutto
questo ci fosse nel rapporto di Togliat-

>>>

di FABRIZIO} ONOERI

quell’avyenimento?

Ancora il 562 Se si vuole uscire dal “pettegolezzo’ ossia‘dalla cronaca
degli’ apparati (che ancoralmolti'scambianofper storia), bisogna! decidersi
a guardare ai mutamenti di classe intervenutitin quegli anni, e soltanto
poi chiedersi quali riflessi questi" mutamenti' ebbero, lof non ebbero; nel
Eci e nel suo VI congresso:

Non & analisi' che possal farsi in un breye intervento."Ma, per 'sommi
capi, sembra evidente che, proprio in' quegli"anni, ilimoyimento operaio
internazionale, benché frammentato in' ambiti *nazionali®* dallo)'stalinismo
e dalla guerra, andaya faticosamente' riconquistando una propria’ autono-
mial rispetto agli organismi burocratici (partiti' e sindacati) dell'ex 111 In-
ternazionale comunista, Ne furono manifestazioni! chiare (anche se non
sempre dello) stesso segno) il fatti di Berlino, la' perdita dellat maggioranza
nelle Ci Fiat da parte della Cgil, Poznan, la clamorosa rivolta dei consigli
in Ungheria...

Un lontano riflesso di questa tendenza di classe si pud scorgere nello
stesso, rapporto’ Kruscey, nel  tentativo' di superare (burocraticamente) lo

stalinismo ossia la negazione poliziesca e sanguinosa di ogni
autonomia operaia e di base. Togliatti non credette mai alla
“destalinizzazione? di Kruscey: probabilmente la‘conside-
ro soprattutto uno: strumento di lotta per il potere ai ver-
ticil sovietici, Di fronte alla *“rivelazione” dei crimini di
Stalin e della IIT Internazionale, dei qualil egli — liqui-
dando Gramscil — era stato per annil esecutore e parteci-
pe, sil limito/ a chiedere ai russi che I’analisi’ fosse portata
anche sulle distorsioni della “’societa soyietica’ (intervista
su “Nuovi Argomenti”). Quando/io gli chiesi, primalinico-
mitato centrale e poi su PRinascita”, di analizzare quali
conseguenze lo) stalinismo’ aveva ayvuto “per noi’’ (Pci) al-
meno) a partire dal 1947, mi copri di ingiurie. E quando
criticai lo schema leninista come! schema di rivoluzione
dall’alto (radice politica e ideologica dello stalinismo) al
quale andava sostituito, un nuoyo schema di rivoluzione
2dal basso? (*Nuoyi Argomenti” del noy. '56), fuil espulso
per “indegnita politica®.

Dell moyimento, operaio reale e di un’analisi di classe
non fu mai questione in quegli anni da parte dei dirigenti
comunisti e tanto meno nel’VIII congresso. Cio avrebbe significatol rove-
sciare il dogma leninista, introiettato per decenni, che il partito era, e e non
pud non essere l'avanguardia della classe, la coscienza della classe, ecc.

Nonostante cio, la ripresa rispetto al '47 (e non gia la “nuova? elabo-
razione come si sostiene da storici di parte o dalla'memorial corta) della
»yia italinna al socialismo’’ pud essere anch’essa considerata un pallido)ri-
flesso, a livellol burocratico, della generale spinta verso l'autonomial che
cominciaya a manifestarsi ncl moyimento operaio internazionale.

Bisognera aspettare il ’68:69/ ossia una nuova generazione politica (in
Italia, in Francia, in Germania, in Cecoslovacchia, ecc.) perché questa
spinta si palesi come una trayolgente ondata di fondo che investira le
burocrazie sindacali e partiliche, spingendo) le une a rinnovarsi in parte
(sindacati) e smascherando delle altre (partiti) la natura acrimoniosamen-
te antirivoluzionaria e fondamentalmente conservatrice.

I partiti comunisti, e non solol quello italiano, o/ hanno mostrato nel
56, confermato nel '68 e lo riconfermano’ oggi: sonol formazioni' storiche
Porganicamente” incapaci di comprendere che la fonte reale di qualsiasi
spinta rivoluzionaria sta nella lotta autonoma della classe operaia inter-
nazionale — e che strumenti della rivoluzione sono ormai e saranno non
piut i partiti, ma i movimenti collettivi di base, I'organizzazione autonoma
e ’dal basso’ del movimentol operaio internazionale. Alla coscienza e all’
organizzazione di questol internazionalismo operaio di base, unico stru-
mento in grado di sconfiggere il capitalismo internazionale, gli apparati co-
munisti_ e sindacali hanno recato’ danni' e frappongono! tuttora ostacoli

Fabrizio! Oriof7i

grayi. Ma alla fine, naturalmente, saranno travolti insieme alle strutture
di potere del capitale, di cui sono parte integrante.
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Fabrizio Onofri, nell!VIII congresso, fu espulso, Come giudica  oggl
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Si fa presto a dire classico. :
Ma come si Ia a creare camicie classiche e nuove
nello stesso lempo, se dietro non ¢'¢ una tradizione?
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ti & indubbio ed & vero che nessuno
seppe indicare con maggion lueidita
attrayerso quali- cautele e'grgduallsrrl
poteva essere esorcizzata | anima (?el (o)
stalinismo per creare un partito diver-
s0. Gid non toglic che inquel congres:
so le due anime del socialismolitaliano
riaffioraronol prepotentemente. Silvide-
ro oscuri delegati di base, come Presti-
pinol di Messina, attaccare esplicita-
mente |la soggezione del IPcitaltBous:
@ come Valeriol Bertini, Un"operaio
della Galileil di’ Eirenze, condannare
apertamente le acrobazie dialettichere
le ipocrisie dell gruppoldirigente: Sul-
I‘altro versante llintervento diConcet-
tol Marchesi in difesaldi Stalinisimbo-
leggio, al'livello pittalto; la‘concezione
difun! partito/.chiuso e settario. « Tibe-
rio », disse. Marchesi, «une’ dei piu

'grandil e infamati imperatori  di' Roma;

trovo il suo implacabile accusatore in
Gornelio Tacito, A Stalin, meno fortu-
nato, & toccato Nikita Kruscevi». Gli
applausi’ scrosciarone: Ma un grande
battimano ful riservato anche alle pa-
role del’ vecchiol Fausto' Gullofdirette
provocatoriamente al Togliatti: « @ si
crede alla liberta o non ci'si' crede: ba-
sta con la doppiezza ».

Quali tracce o ferite ha lasciate nel
corpo dell Pei I'VIII' congresso? Co-
mincio allora il nuoyo corso del co-

munismo) italiane, lal lungal marcia at-
trayerso le istituzioni democratiche del
nostro) paese? Ascoltiamo! Pajettal che
del' congresso fu' un' protagonista.

Nelle settimane che precedettero il
congresso, chiediamo' a Pajetta, il par-
tito'era percorso da ondate d'inquietu-
dine. Letteral dei 100 intellettuali, ec-
cetera. Quale fu il suol atteggiamento
personale verso quel compagni, Diaz,
Onofri, Giolitti e tanti altri che poi
lasciarono) il partito?

PAJETTA. « Non credo che sil pos-
sa dire che il nostro partito sia stato
diviso nel 1956 fra coloro che si dimo-
strarono’ colpiti e turbati dagli ayveni-
menti @ quellilche resistettero) su posi-
zioni, diciamo: cosl, di dogmatica in-
differenza. Ci fu chi pensoche gli av-
venimenti richiedevano riflessione e
che la riflessione presumesse sangue
freddo, che per non essere un fatto in-
dividuale michiedesse di esscre vissuta
in un parttitol capace di tenere duro.
Fummo noi: il gruppo dirigente: di To-
gliatti, ’assoluta maggioranza del par-
tito. Adessol si ricorda la lettera dei
100/ e qualche compagno di allota che
godette una celebrita, magari effime-
ra, su giornali ai quali interessaya pit
un titolo a effetto che capire quelloiche
succedeva' nel nostro partito. o voglio
ricordare anche un' altro aspetto del-
la situazione, per esempiol il caso di
quel'compagno! di Catania che fu tenu-
to quasi prigionicra in una sezione.




Dalla sezio
Zione,
di

ne telefonarono in federa-
PEU sdpere cosa dovevano fare
un provoecatore che diceva le stesse
cose della stampa borghese. Gli fu ri-
SPOsto che cra stato' mandato dalla fe-
de AIONC per spiegare, per discutere.

0 giurerei che la discussione e le
SPlegazioni bastassero, né in quel caso
he altrove, una volta per tutte. La mia

posizione personale fu quella del grup-

BS d‘_"‘?«'?m'f del partito. Tener duro
~© Capire, orientare il pattito, parlare e
ascoliun_:. ¢ anche evitare, perché ne-
g-._u'lo. ‘ch mettere in piazza patemi indi-
viduali e interrogativi esistenziali .
Mai come all'VIII1 congresso, & stato
detto, apparyero le due anime del Pei,
qucl‘lu ‘revisionista’ e quella “massi-
malista”. Ci fu un pericolo reale di
rottura? E come fu scongiurato?
PAJETTA. « L'VIII congresso; non
riveld due anime dell partito, ma una
profonda unita, conquistata dopo un
lungo: dibattito a pit voci. Dal dibat-
tito! risultd che il' nostro partito) per-
mette a “molte anime” di layorare
insieme, di incontrarsi, e che la sua
unita non & un monolitismo) formale.
Togliatti che, come tutti noi, conside-
rd sempre le correntit un' danno gra-
vissimo, parld: di un partito’ che non
doveva essere “monocefalo’, disse e
apprezzd che nel gruppos dirigente: si
manifestassero “'temperamenti’” diver-
si. L'VIIL congresso yide ridotte or-
mai a frange minori o a espressioni
retoriche o a ingenuita quello’ che era
rimasto. di un confronto serio e gia
risolto. Noni ci fu nessun pericolor di
rottura, perché tutti capirono la neces-
sita di un rinnoyamentol e/ che la cosa
piul sciocea sarebbe statallo/scontrol fra
coceiuti e innovatori allo sbandoi».
In molti interventi, per esempiol in
quello di' Concetto, Marchesi, traspari-
va chiaramente una posizione ‘‘massi-
malista’” o neostalinista che era inicon-
trasto con la politica del partito, Che
ne pensa? Non crede che mentre si par-
layal di lotta su due fronti, ini realta 1’
VIII congresso colpi solol il sospetti
di revisionismo? Ber esempio ad' ©Ono-
fri fu impedito di pronunciare il suo
intervento e molti dei “revisionisti’’ fu-
rono espulsi' dal comitato centrale.
PAJETTA. « Non credo che l'inter-
vento di Concetto Marchesi, letteraria-
mente ineccepibile, acuto e anche pa-
radossalmente ammonitort, possa. es-
sere considerato come massimalistal o
neostaliniano. L'VIII congresso fu di
profendo rinnoyamento, come ho detto,
perché la lotta si syolse effettivamente
su due fronti. Lo dissi allora nel discor-
so di chiusura, mi pare di poterlo ripe-
tere dopo la prova che abbiamo dato
in questi venti anni. Abbiamo realizza-
to una svolta profonda e abbiamo cam-
minato nella direzione che abbiamo

continua a pagina 225
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: Ma chi ti da tutto? Chi ti di una linea coordinata?
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allora tracciato e in seguito precisato
con piu forza. A Onofri non fu affatto
impedito di pronunciare il suo intet-
yento. Egli non venne al congresso e
noi, con unlinnoyazione che wyoleva
avere un significato politicol dit meto-
do, pubblicammo l'intervento scritto
che epli aveva mandato, quasi come
una _sﬁda o come una lettera dildimis-
sioni, Lo pubblicammo negli' atti uf:
ficiali. Trovo strano che si parlic di
espulsione dal comitato centrale. Il
congresso non rielesse ©nofri che al
CONgressa non si presento neppure. Non'*
elesse Giolitti e Diaz: che nel cc non
clerano neppure primain.

Non crede che la storia e la succes-
siva evoluzione del Pci abbiano: dato
ragione alle tesi sostenutc allora da
Giolitti, Diaz e Onofri?

PAJETTA. « Credo) proprio il con-
trario. Giolitti, Diaz e Onofri trovaro-
no posto in altri partiti pit consoni' a
loro. Se ne andarono, perché pensaro:
no che il nostrol partito fosse incapace
di rinnovarsi. e destinato’ a deperire
per una Crisi profonda. Credo che, do-
po venti anni, si possa dire che pro:
prio la successiva evoluzione ha dimo-
strato che sbagliarono nelle. previsio:
ai. Altri ebbero la forza di andare al
di 1a deil loro vaticini catastrofici e di
rifiutare; di darsi all’abbandono) el allo
sconforto ».

Per la prima volta si yotd a scruti-
nio segreto. per lielezione al comitato
centrale. Leil fu tra i piu cancellati,
insieme a Terracini € @ molti altri.
Gome lo spiega?

PAJETTA. « Si votol a sc;utinio se-
greto) € 10 & altri compagnl scomodi
abbiamo ayuto piu cancellature di al-
tri. Probabilmente quelli’ che cancella-
ronol Terracini non furono) gli stessl
che cancellarone me 6 cancellarono ab-
bondantemente anche Amendola. EU
unal amarezza di pil, in un momento
amaro, una ferita personale che per?:
non riuscl a diminuire in me la soddi-
sfazione per una yittoria d'el partito,
quale secondo me — a ventanni dil di-
stanza — credo sia stato I'VIIL con=
gresso. E’ presunzione da parte mia di
pensare di avere dato a quellal vitto:
ria un qualche contributo». ]

Pajetta non ha dubbi né pentimentl.
La svolta ayyenne senzal traumi, 1!
partito uscl rafforzato dalla’ prova i
dubbiosi hannos avuto la sorte politi-
ca che meritavano: @'t pero da chie-
dersi cosa sarebbe successo st Togliat-
ti avesse avuto il coraggiol di affretta-
re l'evoluzione del Pei, anticipando) al-
lora le scelte che oggi r_endono cred_l:
bile la strategia di Berlinguer. Se IO
fosse accaduto, la storia dell!Italia in
questi ultimi vent’anni non sarebbe sta:
ta molto diversai ¢ meno tormentata?

GIANNI CORBI

oy

3

S e e nanll
ol Pci. Giuseppe Di Vittorio durante una

destra, lellmiro Togliatti, Mauro Scocci-
e Di Vittorio) e Celeste Negarville al

/ediamo, cercando di ri-
snaca degli avvenimenti.
1e precedetteror l'apertu-
ngresso; Togliattil sit pre-
sre un bilancio dell terri-
\io di ferror e dil fuoco:
ral pesante: il congresso
yportor Kruscev, Poznan,

i i
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ogliatti da alla
ce Berlinguer

!'insurrczione ungherese, I’
intervento! sovietico, le cri-
tiche jugoslave, la ripre-
sa delle lotte di' corrente
al Cremlino. Nel' Peci [*
ideologial era in crisi, la
base delusa e disorientata.
Gli intellettuali protestava-
no, e alcuni' stracciavano
la tessera. Si parlava di un
folto gruppo di capi sto-
rici del Pci, dil deputati' e
dii funzionari che si pre-
parayano a combattere al
congresso una battaglia di
minoranza.

Per molti la politica di
Togliatti mostrava final-
mente la corda, i fermenti
3 della critica: ¢ dellal sto:
ria sembrayanos aver incrinato la spes-
sa coltre fideistica del Pci. Certo, alcu-
ni pensayano, il congresso) dell'Eur non
potra essere cid che fu per il vecchio
partito socialistal il cengresso dif Liyor-
no del 1921. Ma, aggiungeyano, sara
certamente 'ultima congresso del (to-
gliattismo, il primo/in'cui si potranno
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Ufficialmente nella societa sovietical esistono solo due classi: gli operai e i contadini.
In realta, ce n’¢ una terza: la “nomenklatura”’, la categoria
segreta di coloro che occupano posti'chiave e godono!di tutti'i privilegi

Mosca. Se vi' prendetel un/ pomerig-
gio di liberta e andate a passeggiare per
vial Granoyskij, due isolati dopol il
Cremlino, incontrerete una doppia fila
di grandi e mere automobili Volga, fer-
me' coi motori' accesi, Gli' autisti par-
cheggiano con! due ruote sul marciapie-
de, in spregio dei cartelli di divieto! di
sosta. L’ultima cosa di cui si preoccu-
pano sono i vigili. La loro) altenzione &
concentrata sul portoncinol di un toz-
zo edificio grigio, all n. 2' della via;
sulla facciata, tra le finestre ridipinte,
¢’8 una targa che dice: « In questo edi-
ficio, il 19" aprile 1919, Vladimir Ilijc
Lenin parlo ai'comandanti dell’Esercito
Rosso in partenza per il fronte della
guerra civile ».

Una secondal targa piu piccola; ac-
canto alla porta, indica che l'edificio
ospita un Ufficio permessi”’, Ma que-
sti permessi mon' possono, essere richie-
sti dal tutti. Vi hanno! diritto) esclusiva-
mente i componenti del' Comitato’ cen-

950

trale del Pcus e le lorol famiglie. @gni
tanto si vedra sbucare da quell’ ’Uff-
cio permessi'" dei signori' e delle signo-
Te carichi di pacchi e pacchetti ayyolti
in' un‘anonima carta marroncina sali-
re sulleVolga in' attesa, sistemarsi sui
divani posteriori, e gli autisti, in' silen-
zio, condurlil via,

L'élite sovietica viene qui a fare il
suo shopping. Un'intera rete di negozi
simili serye del resto la' crema della
societa soyietica, quella che un giorna-
listal sovietico) ha chiamato “la nostra
nobilta comunista’. Questiinegozi, spe-
ciali tengono) al riparo l'aristocrazial so-
vietica dalla cronica penuria' di beni,
dalle code interminabili e dalla ruyidez-
zal dei commessi. 'Qui si possono otte-
nere delicatezze russe come cayiale,
salmone affumicato, storione in scatola,
vodka dalesportazione, vinil georgiani'e
moldayi “datati?’, cibi scelti, frutta fre-
sca e verdure d'inverno.

el prerogative alimentari’ sono di-
stribuite seconde! il rango. In cima a
tutti, i capi supremil del Politburo, i
membri' del Comitato centrale, i mini-
stri, il piccolo’ gruppo  di dirigenti' che
governa il Soviet supremo, hanno di-
rittol al' “Kremlewskij paiok”, la *'ra-
zione del Gremlino’: una quantita di
cibol sufficiente @ nutrire per un mese
sontuosamente (e gratis) le loro fami-
glie. Un'ex burcerate del Gomitato cen-
trale, A. Pravdin ha scritto sulla rivi-
sta inglese “'Survey’ nel 1974 che ci so-
no' anzi due diyerse categorie di *'pa-
zioni: mensili del’ Cremlino®; una, che
vale 32 rubli, e l'altral 16, Ma gueste
cifre possono indurre/in inganno, per-
ché i prezzi, quando si tratta di *ra-
zioni del Cremlino!, sono calcolati in
rublid'org, che valgono 15 o 20 volte
piu dei rubli cartacei. In pratica, signi-
fical che il valore di queste' “razioni’
corrisponde ‘a ‘480-600 rubli al mese (al
cambio ufficiale, da 390 a 650 mila




Dibattiti

pitalismo italiano piv’ moderno, pit ag-
gressivo, pii rampante, Ma francamen-
te ne ho perso la speranza. Per vederlo
realizzato, la sinistra dovrebbe impor-
re alla propria base deil sacrifiell note-
volissimi. Ma non' n¢ & in condizione.
Non ¢'e pitlquella‘tensione che in pas-
sato faceva immolare il privato sull®
altare dell politico. E' poi non c’¢ nes-
sun  partitol che possa rappresentare
politicamente l'alleanzal tra Ia classe
operaia produttiva e la borghesia pro-
duttiva. Nemmeno il Pci...

GALLI. Comunque il Pcil resta fon-
damentalmente il partito della classe
operaia di produzione...

SCALFARI. I1 Pcil del compromesso
SLtOTico  non marcial sicuramente in que-
sta direzione,

GALLI. Ammetto. Marcia verso un’
intesal con il bloccol degli' improduttivi.

SCALFARI, Ed' & pronto a pagare
il prezzo della loro rappresentanza.

PARLATQ. Certo, il problema & rea-
le. Per avanzare nella societa sono) ne-
cessarie, per cosl dire, delle condiscen-
denze. Il rischio & che esse frenino I’
autonomia dii movimentol della sini-
stra. Ma torniamo alle tre ipotesi che
concludone il libro! dii Galli ‘e Nannei.
Concordol con Scalfari’ nell’escludere
la terza, direi quasi sperimentalmente:
perché coincide con! quell modello di
razionalizzazione che non & stato at-
tuato neppure quando) cera la forza
political teoricamente in' grado di im-
porlo. Restano le prindie due ipotesi.
Ma pongo subito una domanda: & day-
vero possibile una continuazione in de-
terioramento: del quadro attuale, che
non comporti. una sciyolata autorita-
ria? Sul “Manifesto’ abbiamo dato'no-
tizia di un discorso di Paolo Baffi alla
Scuola di alti studil militari. E* lo stes-
so Baffil al rispondere che no, questo
sistema’ non pud' durare.

[’ESPRESS®. Per cui: o socialismo,
o barbarie...

PARILAT®. Preferireii non dirlo,
perché poi tutti pensano che vincera
la barbarie. Mal i dati sono questi. La
borghesial finanziario-speculativa & vi-
cina al puntolin cuilnon potra pit go-
vernare con le mance, in cuil vedra
franare la propria eapacital di consen-
so, le proprie ideeforza. E a questo
punto si trovera di fronte un' moyi-
mento, di cui gia oggi sperimentiamo,
nonostante tutte le sue ambiguita, la
forza e la vitalitd. Scalfari e deluso.
I.amenta che non ci seno piu gli eroi
di un tempo, che facevano strame di
sé per la causa. lo credo. invece chq
siamo di fronte a unal liberazione di
grandi energie, che muoyiamo Verso
un tipo: di rivoluzione che noni ¢ piu
la presa del Palazzo d’Inverno da par-
te dei bolscevichi di ferro. Ma & la tra-
sformazione dell'uomo. ° o
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Piire), Una normale famiglia di Cittd dj
© 4 persone spende invece ogni mese al
massimo, per la propria alimentazione
dai 180 ai 200 rubli; circa la mota Aol
le Sue entrate complessive.

l'd_lt‘l(%ﬂ:nli PiU importanti song pero
SCEvilL direttamente a domicilio Oppu-
re dispongono di negozi alllinternp) stes-
so del Cremlino, [ sottosegretari, il
8ruppo dirigente del Soviet suprem(; si
Servono d'un apposito negozio nel Pa-
laz_z_o del Governo. [ vyecchi bolsceyi-
chi Iseritti al Partito da prima del 1930
hanno diritto anche loro alla “razio-
ne de[ Cremlino”, ma Ia ritirano in un
ncgozio di corso Konsomol.

1l nego._zio di via Granoyskij, @, co-
munqgue, in' piccelo, il simbolo’ di un
sistema di privilegil alquanto misterio:
S0, In' quanto non pud essere indicato
dal particolare livello dei salari. Per
esempio, si dice che lo: stipendio uffi-
ciale di Breznev sia di 900 rubli mensi-
li; ma { “fringe benefits” di cuil il se-
gretario del Partitol dispone accrescono
enormemente il suo reddito reale.

Che dimensioni ha questa classe
privilegiata? Probabilmente oltre un mi-
lione di persone, parentil a parte. Gli
esperti occidentali non sono mail riusci-
ti ‘a fornire cifre precise. Ufficialmente
in Unione Sovietica esistono! solo due
classi, i contadini'e gli operai, piu uno
“strato’ dil impiegati: la classe me-
dia della burocrazia e della “intelli-
gentsia”, Ma il centro nervoso del si-
stema viene indicato con! un tipicol neo-
logismo! sovietico: la “‘nomenklatura”,
ciog l'elenco: segreto di coloro che oc-
cupano i posti nevralgici e sono desi-
gnati dail boss| del Partito.

Per essere ammesso) alla; “nomenkla-
tura™ l'unico criterio & lal disponibilita
e lla capacital di un individuo a colla-
borare in modol dimostrabile all’accre-
scimento del' potere e del prestigiol del-
lo Statol sovietico. E* il Partito che de-
tiene! il monopoliol della distribuzione
dei premi finanziari, dellal concessione
deglic ordinil e’ ranghi, degli agi e del
SUCCess0,

Fu Stalin! infatti a' inventare e syi-
luppare questo’ “sistema  dei privile-
gi”, e a difenderlo strenuamente. Ades-
so! si occupa di queste cosel un! intero
dipartimento) del Comitato centrale no-
to sottol la’ denominazione di *Ammi-
nistrazione degli affari”’: dispone di un
budget segreto, di un'ampia scelta di
appartamenti, di dacie, guest-houses,
ville, automobili' e squadre di camerie-
rii selezionati dalla polizia, ai quali,
per acquistarne il silenzio, vengono
estesi moltiidei privilegi dei loro dato-
ril dillayoro,

In generale i membri dell’élite poli-
tical vivono tutti in ghetti' residenziali
molto: eselusivi, passano il tempo! libe-
rol in' rifugi nascosti o in club! scrupo-
Josamente segregati. Quandol viaggiano

La commessa
di' un "negozio

speclale .0 A
destra: in un
night di Mo-
sca. Nella pa-
gina.  accanto:
festa in (casa
dello; scultore

Neizyestnij.

fuori. Mosca usano, un aeroporto) spe-
ciale, Vnukoyo 2.

Mosca non ha una residenza ufficia-
le che corrisponda alla Casa Bianoa.
Il Cremlino & un'altraicosa, I capi so-
vietici, del'resto, amano pitile dacie di
campagna che' non! i loro appartamen-
ti di citta. Brezney occupa un' piano
intero’ dell’alal posteriore dil un caser-
mone di nove piani al n. 26/ di’ Kutu-
zoy Prospect; alipiano sopra al suo abi-
ta il capo della polizia segreta Jurij
Andropoy; al piano di sotto, Nicolaj
Scelokoy, ministrol degli Interni, Ma 1
indirizzo pilt invidiato'di Mosca & quel-
lo Kossighin: unalcasa in cimalalla col-
lina' Cenin, al'di la"dellaMoscoya, e/ da
cui si gode [lintero’ panorama della
citta

Liélite dispone inoltre di unal specia-
le rete di cliniche, ospedali, sanatori e
case di niposo; ma i “vip'" preferisco-

‘no farsi curare in luoghi molto appar-
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tati, come! l'ospedale’ di' Kuntseyo, nel-
latzona (delle/dacielldel capi, dove so-
nol statit ricoverati anche  Wibricht e
FHonekkeri " In" confronto ™ ai’ normali
standard® soyietici, questo’ ospedale &
cosillussuesolche Alexandr Tyarkoyskijs
il'direttore/dit*NoyijiMir¥; che una vol-
talvi fufricoyerato, confidolaglifamicit
«QuelloFeficomunismol per: 801 letti

Le maggioriprerogatives di-(status:
privilegiato, tuttavia, esistono) fliori cift-
ta. [“capie leflorol famiglielvivono)in
yere e propriel comunitaidifdacie, ben
lontane dal centrol cittadino; ciascuna
delleflloro) (casel di' campagnal non! ha
niente, indiyidualmente) dal inyidiare
ai sentuosi “retiros’’ di' Nixon al Palm
Beachlo in California, I'e colline dolce-
menie degradanti ‘al ovest e sud-ovest
ditMoscainascondono alcune ‘comtinita
di' ‘dacie importanti:
La pitl famosale forse
Peredelkino, la cele-
bre'colonia di scritto-
ri: dove' visse! e scris-
se Pasternak, Ma Pe-
redelkino non! é'la so-
la. A Nikolina Gora,
a 25 (chilometri ad
oyest del Cremlino, in
mezzo ad unal splen-
dida foresta, ci sono
Ie casel estive dil ac-
cademici, /giornalisti,
scrittori. e "burocrati
come Nikolaj Baiba-
coy, capo del Comita-
to  per la Pianificazio-
me. In' cima ad una
scogliera  che  stra-
piomba sulla spiag-
gia aperta ai diploma-
tici stranieri, stanno
le (dacie di personag-
gi' come Piotr Kapit-
za, il famoso fisico, e
Sergej Mikhalkoy, un fortunato scrit-
tore! per llinfanzia, Comunque tutte
queste comunitd stanno a poche mi-
glia l'una dall’altra, e tutte' vicinissi-
me a Zhukoyka, dove aveva residen-
za la figlia di Stalin, Svetlana Alli-
luieva,

Zhukoyka & un sito affascinante, il
cuore dell paese delle dacie deil grandi
politici, scienziati e intellettuali di
Stato, Lia societa soyietica ha la forma
di una piramide: larghissima alla base,
pil stretta’ all centrol e terminante in
punta con una cuspide affilatissima.
Per esser pil precisi, forse bisognereb-
be direl che l'Unione Soyietica' non &
una piramide sola, ma una serie di pi-
ramidi, ciascuna con'la sua base in un
campo particolare e tutte' che si riuni-
sconol in cima, E in cima, il luogo di
incontro: di tutte & Zhukovka,

Ma Zhukoyka ¢ apparentemente un
villaggetto' cosl insignificante che chi
non sa niente lo pud attraversare per
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ro & non natare nient'altro che

. . 2% = 3
meratl di tipiche casupole da conuta-
int, fatte di tronchi mal tagliati e cir-

condate da orticelli, L'unica cosa stra

na &, al centro del villaggio, un grand
supermercato in cemento arma%o c'c
coqda_to da un parcheggio, Ma i i
nalisti e i dipl e e
0 iIplomatici stranieri' che
anno tentato di parcheggiare qui, so-
no stati sbrigativamente ma con fer
mezza, cacciati da poliziotti in borghe-
s¢ materializzatisi come dal nulla, Rus-
S$i 1gnari riusciti per caso a entrare nel
supermercato, sono: rimasti sorpresi di
trovarlo zeppo di ogni bendidio. Eu
costruito per la €lite che abita le dacie
deil dintorni ai tempi di Nikita Kru-
scev. Ufficialmente, Kruscev, nella so-
cieta soyvietica, & una non-persona: di-
menticato, ridicolizzato, mai nominato.
M_a_ qui curiosamente sopravyvive: per
1’élite di Zhukovka questo supermarket
& conosciuto. come la “bottega di
Kruscev'.

Una delle ragioni per cui Zhukoyka
sembra cosl bucolica e disarmante e
da l’impressione diun informe paesot:
to, & che in realtd si' compone non di
uno ma di ben tre insediamenti. Gli
automobilisti che passano sulla strada
che viene da Maosca, vedono solo di
sfuggita Zhukoyka-Villaggio. Non' san-
no che, nascosti tra gli alberi della fo-
resta, ce ne sono altri due, di villaggi:
Zhukovka 1 e Zhukovka 2. I locali
hanno battezzato. Zhukovka 1 “Soy-
min”, da *’Soyiet Ministroy®, ossia) il
Consiglio deil ministri. Zhukovka 2 €
detta anche “Zhukoyka-Accademica®.
Sovmin & destinata esclusivamente! ai
ministri e ai membri eminenti del So-
viet supremo. E' circondata da) alti
muri e reti metalliche. Vi si pud en-
trare solo con un lasciapassare spe-
ciale. Con gli' anni, Sovmin, crescendo,
ha finito! per suddividersi a sua volta
in due quartieriz uno Ppil vicino alla
strada), per huracrati, importanti ma di
minor livello, e laltro, nella zona piut
riparata, per la ‘crema” vera © propria.

Le origini di Zhukovka-Accademica,
piti informale ¢ brada, risalgono all®
immediato dopoguerra, quando Stalin
pensd di ricompensare gli inventori
dell’atomica sovietical e i creatori del
primo. ciclotrone con' una serie di ca-
sette a due pianil ai margini di Soymin.
A queste, all'epoca di Kruscev si ag:
giunsero e case degli scienziati spa-
ziali; ora le dacielsono pit di 150. Ne-
gli ultimi anni anche molti intellettua-
Ti che hanno fafto fortuna (e soldi) si
sono fatti la casetta a Zhukovka-Acca-
demica, ricomprandola dalle vedove de-

li scienziat{ che le ayevano ricevute
in dono dalloi Stato.

Ma anche a Zhukoyka-Villaggio ne-
glil ultimi anni sono: sorte nuove dacie,
fra le vecchie capanne e le comode
casette di legno che una volta erano

( CHI GLI HA FATTO
I' CONTI IN TASCA

L'autore’ dil questol seryizio,
Hedrit_:k Smith, @ uno! dei’ piu
famosi giornalisti americani: ‘Ap:
partiene’ alla’ vecchial guardia
dell “New York Times?; ed ¢
stato, insieme con Neil Sheehan,
E. W. Kenworthy ¢ Fox Butter-
field; coautore dei famosi *Pen-
tagon Papers’, che syelaronolla
storin _segreta della’ guerra del
Vietnam e contribuirono) alla
caduta dil Johnson: I *’Pentagon
Papers” furono pubblicati’ nel
1971. Sull’onda’ di’ quel succes-
s0, il ”New York Times?” man:
dd Hedrick Smith (corrispon-
dente a Maosca, Vi rimase itre
anni, riusci a viaggiare, a Vvisi
tare luoghil proibiti’ fino al quel
momento  alla’ stampal occiden:
tale, a conoscere gente € per-
sonaggi di tutti i cetil ¢ profes
sionit Per lel sue

corrispondenze da
Mosca, Smith ha
vinto! due annil fa
il premio Pulitzer.

dei contadini, E* qui
che il generale che
dirigel la| sezione *in-
tellettuali. del’ dissen-
so’. del Kgb) s'é fatto
una dacia all’antica,
e un altro generale
del Kgb che comandal ila polizia di
frontiera se n’e costruita una moder-
nissima.

Zhukovka-Accademigal confina con
i vasti possedimenti terrieri di Ana-
stas Mikojan, con la Casa di salute del
Cc e con l'autostrada per Podusckino.
A un paio di miglia sulla strada  per
Mosca, dopo. Barvikha, vive Michail
Suslov. In direzione opposta, appena
passata Zhukoyka, cii sono le ville ri-
servatissime di Brezney, Kogsighin, Ma-
zuroy. (il vice di Kossighin)e di Gromi-
ko, che prima possedeya una dacia mi-
nisteriale a Vnukovo eida che e entra-
to nel Politburo s'¢ trasferifo anche lui
nell’enclave’’ di Breznev. Zhukoyka
& un posto piacevole, tranquillo, fuori
dell tempo. Ma non de] tutto fuori del-
la storia, Mi hanno raccontato che un
giorno, nell’estate del *72, Molotoy, che
cilera messo in coda ala “bottega di
Kruscey”. per acquistare delle’ patate,
fu apostrofato da una donna che gri-
do: «Non voglio far la fila insieme
a un boja». Senza una parola, Molotov.
usel dalla coda e lascidlla bottega.
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Ma i membhri dell’élite soyvietica non
sit limitano) sqltantoral sgaVazZAre tutts
insieme nelle’ loro’ dacie nascoste, ad
essere meglior nutriti, vestiti e ‘curati
del testo dei comunil mortalis Essi 'sem-
plicementelvivonossu un diverso) pia-
no dall resto della’societa. 11 sistema
ha istituzionalizzato’ un doppioistan:
dard di vita, uno)pet li¢lite e unoiper
lal massa, con| rari: scambi dalliuno al-
{’altro. Un mio amico canadese, diplo-
matico, m’ha raccontato’ di'essersiftro=
vato, la vigilia dell!incantro’di hockey:
tra’ Urss: e Ganada, nella biglietteria
centrale del 'parco. Luzhniki, quando
vide entrare un giovanottorben vestito
che reggeva una grossa \borsa, [15gio-
vanotto) posol la borsa sulltavolore si
presentd) come l'incaricatoidel Cci«iper
i biglietti». Stupefatto, il mio amico
videl gli impiegati' consegnare alliuomo
dell Gc senza batter ciglio 3 mila’ bi-
glietti’ per ciascuna delle"4 partite in
programma; piul ditun‘quarto dei po-
sti disponibili’ nello/'stadio; uninumero
dil biglietti piu' che sufficiente adl ac-
contentare unp) su due impiegati degli
uffici del (@c: al resto
della citta; cioeiad 8 mi-
lioni' di persone, non re-
stayano che una possi-
bilita!'su cento. « E cre-
di che qualcuno si sia
lamentato? ‘A nessuno
dei presenti passo, per il
capo che la cosai non
era giusta», commento
I’amico: « Del restonon
protestai neanch'io. Mi
feci dare i miei 200 bi-
glietti per I’ambasciata
canadese, e me la filai ».

Hedrlck Smith
Riviste, libri, film, automobili, viag-
gi: anche (tutte queste cose: vengono
ripartite fra la popolazione secondo il
criterio del' doppio liyello. La'censura
non ha mai permesso la proiezione

nei circuiti normali di film come
“Blow-up’, “Easy rider” #Un uomo
da marciapiede”, “Bonny and! Clyde”,
11 conformista’’, e Otto e mezzo'.
Di questi film proibiti si' possono) ave-
re visioni private negli’ studi della
Moskva Film, o nel *Dom Kino™ un
club riservatal alla’ gente del cinema.
Essere invitat] a queste visioni private
& un vero e proprio “status symbol”
per intellettuali, Ma pitt su, nelle loro
dacie i potenti possono vedersi tutti i
film occidentsli che vogliono.

Lo stesso dicasi per le automobili
straniere. Un russo) qualsiasi non se le
pud comperare; ma tra i capi, specie
da quando la 'conyivenza pacifica’
ha fatto progressi, sono diventate di
gran moda. Brezney pare abbia una ve-
ra mania per |e auto straniere di lusso,

continua a pagina 128
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o pina 95 :
P isiede una vera scudcm}: una
i foyce dlargento, una Citroen-
.;;.séf&ff- uha Lincoln, una Mercedes
*ina Cadillac. Podgorni guida una
fercedes 600; Baibakov ha'una Che-
let Impala; Maia Plisetskaia, la pri-
a ballerina del Bolscioj, ha la' passio-
: delle Khavman-Ghia 1500, mentre i
o1 colleghi guidano: Citroen e Volks:
agen; Victor Louis, il giornalista con
ganct nel Kgb, possiede una Por-
he, una Land' Rover, e una Merce-
s 220, l'automobile’ preferital anche
al compositore Aram' Khaciaturian.

« Nel_smtema sovietico il denaro non
onta niente », mi disse una volta uno
crittore. « Quel' che conta & aver la
passibilita di spendere. Mal il capi tutto
quellol che vogliono, lo hanno! gratis.
Possono mandare i loro figlii nelle mi-
gliori scucle e universita, o magaril al-
V'estero ». E pol, dopol una' pausa, iro-
nicamente: « Magari esportandoli co-
me finti dissidenti'», I nomi, lo/ seritto-
re 1i aveva impressi tutti nella. memoria:
Juri, il figlio/ di Brezney, 10 anni in| Sve-
(zia come attaché commerciale;, per non
" parlare degli altri viaggi; Ludmila, la

figlia di Kossighin, che'spesso/l'accom-

pagna all’estero col marito, Dzhermen

Gyisciani, esperto inl commercio) este-
§ ro; Anatolij, figlio di Gromiko, impie-
¢ gato all’ambasciata dil Washington, e

prima a Londra; Igor figlio/ dell capo

della polizia segreta Andropoy, che ha
viaggiato in lungo e in largo in Occi-
dente con la scusa che stava facen-
' do una tesi sul Movimento operaio...

Poi c& la 'blat’, parola russa che
indica il comparaggio, & unol dei fat-
tori costanti e vitali della vita russa.
Una volta uno scienziato, mi disse:
« Il nostro; & un sistema di casta. Le
famiglie dei militari si. sposanol tra
! loro, Lo stesso fanno le famiglie degli
scienziati, le famiglie dei capi' del Par-
tito, le famiglie degli scrittori; dei tea-
trantil».

Certe scuole ed' uniyersital sonol di-
ventate famose cOme vere e proprie
province dell’élite di partito, di gover-
no e militare. Allluniversita. di Mosca
le facolta di giornalismo e di legge, le
pit ’politiche’” e I'lstituto per le lingue

' straniere o quello per le' Relazion! in-
| ternazionali sono noti perché i piu al-
ti burocrati del partito e del governo
' vi piazzano i loro figli e nipoti. Per en-
' irarvi occorrerebbero  voti alti negli
' esami di ammissione: ma la “blat’" apre
{ tutte le porte. S’aggiunga a questo,
'che tratto caratteristico dell’¢lite so-
| vietica & la stabilita e longeyita di du-
rata in carica. Cio & soprattuttor vero
! nell’attuale “era di Breznev''.
' HENDRICK SMITH

Copyright © 1976/ by the
New York Times ¢ L!Espresso

/1 RICCHI VIVONO COSL

ympagno dei
artieri alti

sovietica esistono

di HEDRICK SMITH

solo due classi: gli operai e i contadini.

n’s una terza: la “nomenklatura®, la categoria

che occupano! p
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mnite,
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que-
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11Siva-
) cen-

trale del Pcus e le loro  famiglie. Ogni
{anto si_ vedra sbucare da quell’ ' Uffi-

cio permessi’ dei signori e delle signo-

ve carichi di pacchi e pacchetti ayvolti

in unfanonima carta marroncina sali-
re sulle Volga in attesa, sistemarsi| sui
divani posteriori, e gli autisti, in silen-
zio, condurli' yia:

17¢lite soyietica viene qui @ fare il
suo shopping. Un‘intera rete di negozi
similil serye del resto la crema della
societa sovietica, quella cheiun giorna-
lista soyietico ha chiamato “la nosira
nobilta comunista’’. Questi negozi, 5pe-
cialil tengono)al riparo |’aristocrazia §O-
vietica dalla cronica penuria di beni,
dalle code interminabili'e dalla ruyidez-
7a del commessi. Quil si possono otte:
nere delicatezze Tusse €Ome cayiale,
salmone affumicato, storione in scatola,
vodka da esportazione, vini georgiani e
moldayi “datati?, cibi scelti, frutta fre-
scale verdure dfinyerno.

osti chiave e godono di tutti'i privilegi

Le prerogative alimentari sono di-
stribuite seconde) il rango, Inicima a
tutti, i capi supremi del Politburo, i
membri del Comitato centrale, il mini-
stri, il piceolo gruppo di dirigenti che
governa il Soyiet supremo, hanno di:
vitto al "Kremlewskij paiok’, la “ra
zione del Oremlino”: una quantita d
ciba sufficiente a nutrire per un mest
sontuosamente (e gratis) le loro fami
glie. Un ex burocrate del Gomitato)cen
frale, A. Pravdin ha scritto sulla r1Yi
sta inglese 'Suryey” nel 1974 che ci 5¢
no anzi due diverse categorie dil “ré
zioni. mensili del Cremlino™: una, ch
vale 32 rubli, e l'altra 16, Ma quest
cifre possono indurre in inganno, pe
ché i prezzi, quando sl tratia di *'r
zioni. del Gremlino”, sono calcolatl i
rubli d’oro, che valgono 15 o 20 Vol
piti dei rubli cartacei. In pratica, Sigr
fioa che il valore di queste “razion
corrisponde a 480:600 rubli al mesel (
cambiol utficiale, da 390/ a 650 mi



